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Scontro in Comune. «Bisogna cancellare via Ajdovscina, rievoca fatti sanguinosi». «No, lasciamola per non dimenticare»

La tragedia delle foibe riaffiora a Quiliano
per la disputa sul nome di una strada

«un gruppo civico non può essere legato a un partito»

Baccino lascia il Pd:
i Dem spariscono
dal Consiglio di Albisola

ALBISOLA

Piccolo terremoto nell’opposi-
zione. Il capogruppo di “Pas-
sione  in  Comune”,  Marino  
Baccino, ha deciso di  uscire 
dal Pd. Di conseguenza il Pd 
esce di fatto dal consiglio co-
munale di Albisola, dato che 
non ci sono altri consiglieri tes-
serati. La battaglia proseguirà 
su binari paralleli, dato che sia 
la lista civica sia il Pd condivi-
dono la posizione su molti ar-
gomenti.  «Questo  progetto  
realmente civico – spiega Bac-

cino - è piaciuto molto. Mi ren-
de felice e allo stesso tempo di-
spiaciuto  pensando  che  per  
una  manciata  di  voti,  circa  
200 su 6.000 votanti, non ab-
biamo visto la nostra proposta 
prendere vita. Questo proget-
to è una proposta civica, basa-
ta sulle esigenze del territorio 
e di cambiamento. Per questo 
principio non credo sia giusto 
e corretto che il primo rappre-
sentante del gruppo sia legato 
a  dinamiche  di  partito.  Pur  
non nascondendo il mio passa-
to, credo che sia giusto e coe-
rente rimanere un gruppo civi-
co, aperto alle idee e ai contri-
buti di tutte le persone interes-
sate a un territorio valorizza-
to».

La decisione è stata comuni-
cata al segretario del Pd albiso-
lese, Andrea Toso: «Prendia-
mo atto della scelta di Baccino 
– spiega -, anche se non abbia-
mo  esponenti  in  consiglio,  

non significa che la nostra atti-
vità si fermi. Anzi, proseguire-
mo a portare idee e proposte 
per migliorare Albisola». Tra 
l’altro un’altra frattura si era 
consumata proprio poco pri-
ma delle elezioni, quando Die-
go Gambaretto, Franco Tesso-
re e Marco Vigo, che sostene-
vano la lista “Passione in Co-
mune”  avversaria  di  quella  
del candidato sindaco Mauri-
zio Garbarini (che aveva poi 
vinto), si erano allontanati poi-
ché, a loro dire: «Una lista che 
doveva essere apartitica si è ri-
trovata di fatto ad avere un 
candidato sindaco e un regi-
sta tesserati del Pd e ad inclu-
dere tra le sue componenti co-
stitutive  la  sezione  del  Pd».  
Sui banchi dell’opposizione re-
stano confermati i consiglieri 
Baccino, Luca Proto, Roberto 
Buzio e Pietro Corona (“Pas-
sione in Comune”) e Stefania 
Scarone (M5S). 

Con De Filippi e Sabattini per la presidenza

Opere Sociali, a sorpresa
si candida Frumento

IL CASO

Giovanni Vaccaro / QUILIANO

V
ia Ajdovscina è una 
delle strade centrali  
di Quiliano, nel quar-
tiere  più  popoloso,  

correndo di fianco al palasport 
e a pochi metri dal municipio. 
Ma quel nome, alla vigilia del 
ricordo delle foibe, ora rischia 
di dividere i quilianesi, tra chi 
vuole cancellare il richiamo a 
eventi  tragici,  considerando  
un’onta  l’aver  dedicato  una  
via a una zona che ospitava un 
campo di concentramento, e 
chi vorrebbe invece mantene-
re vivo il ricordo di un dram-
ma, ma anche evitare di  co-
stringere 150 famiglie a rifare 
tutti i documenti. 

La decisione di intitolare via 
Ajdovscina e via Traversa Ajo-
dovscina  venne  presa  nel  
1974 dall’allora  sindaco An-
drea Picasso (Pci) per suggella-
re il gemellaggio stipulato tra 
il Comune di Quiliano e quello 
di  Aidussina  (oggi  Ajdovsci-
na). Tanto che, per ricambia-
re, nella cittadina slovena esi-
ste  una  strada  chiamata  via  
Quiliano. L’iniziativa aveva lo 

scopo di non dimenticare una 
pagina nera della storia italia-
na e jugoslava e far sì che trage-
die del genere non potessero 
più ripetersi, ma anche per sot-
tolineare la capacità di ritrova-
re la pace e l’amicizia fra i popo-
li. 

Ora però il “Giorno del ricor-
do” porta a Quiliano un’atmo-
sfera del tutto particolare. La 
solennità, che l’Italia dedica al-
la tragedia degli italiani, istria-
ni, fiumani e dalmati costretti 
a lasciare la propria terra e di 
tutte le vittime delle foibe, riac-
cende un caso mai sopito. Il sin-
daco, Nicola Isetta, ha organiz-
zato per domani alle 17.30 un 
consiglio comunale aperto a  
giovani e associazioni: «Sarà 
l’occasione  per  riflettere  su  
uno dei capitoli più tragici del-
la storia, la memoria della tra-
gedia  delle  foibe,  dell’esodo  
nel dopoguerra dalle loro ter-
re degli italiani dall’Istria, da 
Fiume e dalla Dalmazia, non-
ché della più complessa vicen-
da del confine orientale». Ma è 
tornata la richiesta di cambia-
re il nome della via, in cui abita-
no circa 150 famiglie. E il pae-
se si divide. Da una parte chi se-
gue le volontà del sindaco Pi-
casso,  che volle  intitolare  la  

strada nella nuova “167” al pat-
to di amicizia con la cittadina 
slovena. Dall’altra chi si batte 
affinché il nome di quella via 
venga cambiato proprio per-
ché rievoca fatti sanguinosi. A 
portare avanti l’istanza è stato 
per anni Bruno Vadone, anche 
come consigliere comunale di 
opposizione, e ora la richiesta 
si rinnova per voce di Franco 
Veirana, che pure nel 1974 era 
assessore della giunta Picasso: 
«E’ come abitare in una città 
che dedica una via ad Auschwi-
tz, è un’onta per Quiliano». 

Ieri mattina il  capogruppo 
di opposizione Rodolfo Fersi-
ni (“Quiliano domani”) ha de-
positato in municipio un’inter-
rogazione:  «Molti  quilianesi  
hanno manifestato una certa 
preoccupazione e  vorremmo 
capire  che  intenzioni  ha  la  
giunta. Il cambio di denomina-
zione non è nei programmi del-
la maggioranza, ma soprattut-
to un nome diverso sarebbe in 
contrasto con il patto di “peren-
ne fratellanza” del 1974 e del-
la  storia  di  Quiliano.  Senza  
contare che cancellare via Aj-
dovscina comporterebbe costi 
a carico dei cittadini e una trafi-
la burocratica a cui sarebbero 
costretti i residenti». 

I
l  tempo  è  scaduto.  Per  
candidarsi a una poltro-
na del consiglio di ammi-
nistrazione  delle  Opere  

Sociali di Nostra Signora di 
Misericordia, e magari pro-
prio a quella da presidente, 
c’era tempo sino al 31 genna-
io scorso. Ma sui nomi regna 
il più assoluto riserbo. Sono 
trapelate, per ora, solo le can-
didature  del  presidente  
uscente, Giovanni De Filippi, 
e del suo vice, Claudio Sabat-
tini. Mentre spunta un nome 

nuovo: quello dell’ex consi-
gliere comunale a Palazzo Si-
sto,  nelle  file  dei  socialisti,  
Giancarlo Frumento. «Mi so-
no candidato – dice Frumen-
to- perché vorrei fare qualco-
sa per la mia città. Io ci sono, 
se vorranno». 

Le indiscrezioni politiche, 
tuttavia, dopo un testa a testa 
fra De Filippi e Sabattini, da-
rebbero per probabile la con-
ferma del presidente uscen-
te, apprezzato per il buon la-
voro svolto e gradito sia alla 
Lega Nord che a Forza Italia. 
La nomina, tuttavia, spetterà 
al sindaco e dovrebbe avveni-
re, entro fine febbraio, al ter-
mine di una serie di colloqui 
pubblici dei candidati, secon-
do un concetto di trasparen-
za a cui Palazzo Sisto aveva 
aderito con la firma di un do-

cumento ufficiale. Una cari-
ca, quella di presidente, mol-
to ambita. Benché si tratti di 
un incarico non retribuito, of-
fre ampia visibilità e altrettan-
to potere trattandosi di un en-
te che possiede un grande nu-
mero di immobili in città, ol-
tre alla gestione delle residen-
ze per anziani più importanti 
di Savona. 

E, proprio questo aspetto, 
sarà unRa delle delicate sfide 
del nuovo cda: la partecipa-
zione alla gara pubblica che 
l’Asl savonese che andrà a in-
dire per la gestione della resi-
denza sanitaria di Santuario. 
Si tratta di 155 posti letto, og-
gi gestiti da Opere Sociali Ser-
vizi,  il  braccio  operativo di  
Opere Sociali, che si occupa 
anche delle altre strutture sa-
nitarie. 

L’INTERVENTO

Da sedici anni il 10 febbraio è 
celebrato in  Italia  il  Giorno  
del Ricordo in memoria delle 
vittime delle Foibe e dell'eso-
do  Giuliano-Dalmata.  Una  
celebrazione voluta per non 
dimenticare la tragedia degli 
italiani e di tutte le vittime 
delle Foibe, dell'esodo a se-
guito della perdita dei territo-
ri con il trattato di Parigi. Nel-
la città del capoluogo per l'oc-
casione sarà celebrata alle  
17, nella Cappella di N.S. Del-
la Neve,  via S.  M.  Maggio-
re,una santa messa celebra-
ta  da  Monsignor  Calogero  
Marino. Alle 18 avverrà la de-
posizione di una corona d'al-
loro al Monumento ai Caduti 
di Piazza Mameli. 

Prima dell'esecuzione del 
“Silenzio fuori ordinanza” e 
dei rintocchi della campana. 
La Corale Alpina Savonese 
intonerà infine  il  coro “Va'  
pensiero”, musica dell'esilio 
che risuonò nell'arena di Po-
la, nel capodanno del 1947, 
quando la quasi totalità dei 
polesi si apprestava ad ab-
bandonare  per  sempre  la  
propria terra. A Varazze l'ap-
puntamento è alle undici di 
lunedì, nella sala del consi-
glio comunale con l'istituto 
comprensivo Nelson Mande-
la. Così come a Quiliano alle 
17.30 si svolgerà un consi-
glio comunale con i ragazzi 
aperto a tutta la cittadinan-
za. Il cartello a Quiliano che indica via Ajdovscina

Andrea Toso

Basta fare demagogia
sulla salute dei savonesi

FRANCESCO VERSACE

domani

Così in provincia
si ricordano
le vittime italiane

Giancarlo Frumento

M
i fanno riflettere 
le  dichiarazioni  
del  presidente  
del  Comitato  

Amici del San Paolo. Per amo-
re degli interessi di parte poli-
tica purtroppo viene travisa-
ta la realtà dei fatti. Il gruppo 
consiliare  Noi  per  Savona  
presenta  una  mozione  in  
Consiglio  molto  articolata  
dove partendo dagli ambula-
tori dei codici bianchi e pas-
sando per le cure odontoiatri-
che si arriva all’Ospedale San 
Paolo chiedendo équipe iti-
neranti  di  Chirurgia  Verte-
brale,  Chirurgia  Toracica,  
Chirurgia Vascolare, e inol-
tre la presenza attiva di orto-
pedici e oculisti al Pronto Soc-
corso la domenica, già pre-
senti in reparto per le urgen-
ze gravi. 

Per chi ha un minimo di 
idea di programmazione sa-
nitaria sa bene che simili ri-
chieste  appartengono al  li-
bro dei sogni della program-
mazione sanitaria, che biso-
gna confrontarsi con la cru-
da realtà territoriale, con la 
mancanza di medici speciali-
sti  (ortopedici,  anestesisti,  
oculisti) che non partecipa-
no ai  concorsi indetti dalla 
Asl 2 e che bisogna garantire 
i trattamenti oncologici oggi 
di alto costo. Inoltre priorità 
deve essere data alle urgen-
ze. Quando si arriva al pron-
to soccorso in precarie condi-

zioni di salute è importante 
che sia garantita con tecnolo-
gie moderne e funzionanti e 
personale qualificato, la vita 
dei  pazienti.  Per  questo in  
questi anni con il sindaco Ila-
ria Caprioglio, abbiamo lotta-
to per avere un nuovo angio-
grafo digitale, l’istituzione di 
un Centro ictus, il manteni-
mento della Chirurgia della 
mano (altrimenti smantella-
ta), sebbene ci troviamo a po-
chi chilometri da un ospeda-
le che è Dipartimento di 2° li-
vello . 

E’ stata inviata al Direttore 
Generale ASL 2 Paolo Cava-
gnaro la mozione in oggetto e 
ci ha risposto che la program-
mazione sanitaria ospedaliera 
risponde rigorosamente  alle  
regole di decreti ministeriali. 
Nessuna  voglia  di  affossare  
niente e mai fatto della dema-
gogia sulla politica sanitaria, 
in particolare dal sottoscritto, 
che ha trascorso 37 anni della 
propria vita lavorativa al San 
Paolo, a curare col massimo 
impegno la salute dei cittadini 
savonesi, demagogia come mi 
pare stiano facendo altre forze 
politiche. Concludo: perché il 
Comitato Amici del San Paolo 
non ha chiesto  un incontro  
con i consiglieri di maggioran-
za e si è limitato a inviare una 
mail dove ci esortava a votare, 
senza confronto, la mozione? 
L’autore è capogruppo Vince 
Savona 
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